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DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

 
 

Fascicolo  7.4/2023/167 

 
IL SINDACO METROPOLITANO

 
Assistito dal Segretario Generale

 

VISTA la proposta di decreto redatta all'interno;

VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell'adozione del presente atto in relazione

alle risultanze dell'istruttoria;

VISTA la Legge n. 56/2014;

VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per quanto compatibili

con la Legge n. 56/2014;

VISTO lo Statuto della Città metropolitana ed in particolare l'art. 19 comma 2;

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti, ai sensi dell'art.

49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000; 

 
DECRETA

 
1) di approvare la proposta di provvedimento redatta all’interno, dichiarandola parte integrante del presente

atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;

3) di incaricare il Segretario Generale dell'esecuzione del presente decreto. 

 Letto, approvato e sottoscritto

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.

Oggetto:  Comune di ALBAIRATE . Valutazione di compatibilità condizionata con il Piano
Territoriale Metropolitano (PTM)  ai sensi della LR n. 12/2005 della Variante Parziale al PGT
adottata con Delibera di CC n. 19 del 14/06/2023

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE



PROPOSTA
di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo 7.4\2023\167

DIREZIONE  PROPONENTE  SETTORE  PIANIFICAZIONE  TERRITORIALE  GENERALE  E  RIGENERAZIONE
URBANA

Oggetto: Comune di ALBAIRATE - Valutazione di compatibilità condizionata con il Piano 
Territoriale Metropolitano (PTM) ai sensi della LR n. 12/2005 della Variante parziale al PGT 
adottata con Delibera di CC n. 19 del 14/06/2023

IL SINDACO METROPOLITANO

VISTO il Decreto Sindacale Rep. Gen. n. 148 del 13.6.2023 atti 91650/1.9/2023/1 con il quale è stata
conferita al Consigliere Francesco Vassallo la delega alla materia “Pianificazione Territoriale”;

RICHIAMATE:

• La Legge Regionale n. 12/2005 che prevede all’art. 13 che “il documento di piano, il piano
dei  servizi  e  il  piano delle  regole,  contemporaneamente al  deposito,  sono trasmessi  alla
Provincia (ora anche alla Città metropolitana di  Milano) se dotata di  Piano Territoriale di
Coordinamento”.  A seguito  di  tale  trasmissione,  il  medesimo  articolo  aggiunge  che  “la
Provincia (…) valuta esclusivamente la compatibilità del documento di piano con il proprio
piano territoriale, nonché con le disposizioni prevalenti di cui all'art. 18”.

• La Legge Regionale n. 15/2017 “Legge di semplificazione 2017”, che ha modificato l'art. 20
della L.R. n. 12/2005, prevedendo che “la verifica di compatibilità rispetto ai contenuti del
PTRA Navigli  Lombardi è effettuata dalla Provincia o dalla Città metropolitana nell'ambito
della valutazione di compatibilità, di cui all'art. 13, comma 5”.

• Il Piano Territoriale Regionale (PTR) approvato il 19 gennaio 2010 dal Consiglio Regionale della
Lombardia, con efficacia a decorrere dal 17 febbraio 2010 e l'Integrazione del PTR ai sensi
della LR n. 31/2014 approvata il 19 dicembre 2018 dal Consiglio Regionale della Lombardia,
con efficacia a decorrere dal 13 marzo 2019.

• L’articolo 15 della LR 12/2005, come integrato dalla LR 31/2014, che prevede che i Piani
Territoriali di Coordinamento Provinciali e Il Piano Territoriale Metropolitano sviluppino alcuni
contenuti, come ulteriore specificazione e dettaglio dei criteri regionali, allo scopo di una
applicazione degli stessi più rispondente alle realtà locali.

• Il Piano Territoriale Metropolitano (PTM) della Città metropolitana di Milano approvato con
Deliberazione di Consiglio metropolitano n. 16 del 11/05/2021 che ha acquistato efficacia con
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la pubblicazione dell'avviso di definitiva approvazione sul BURL – Serie Avvisi e Concorsi n.40
del 06/10/2021, ai sensi dell'art. 17, comma 10, della LR n. 12/2005.

• Le Norme di Attuazione (NdA) del PTM che precisano all'art. 8 che “la Città metropolitana
valuta la compatibilità dei Piani di Governo del Territorio (PGT) e loro varianti accertandone
la coerenza con i principi di cui all’articolo 2, comma 1 e l’idoneità ad assicurare l’effettivo
conseguimento  degli  obiettivi  generali  del  PTM  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  e
salvaguardandone i limiti di sostenibilità previsti, ai sensi dell’articolo 18 comma 1 della LR
12/2005 e smi”.

ATTESO che l’approvazione degli strumenti urbanistici comunali e la relativa verifica di conformità
degli stessi alla vigente legislazione, sia per quanto attiene ai contenuti che agli aspetti procedurali e
di legittimità, è posta in capo all’Amministrazione comunale.

PRESO ATTO che il Comune di Albairate ha adottato, con deliberazione di C.C. n. 19 del 14.06.2023,
la  Variante  parziale  al  PGT,  trasmessa  a  questa  Amministrazione  unitamente  alla  richiesta  di
valutazione di compatibilità con il PTM con nota del 11.07.2023 prot. 108375, seguita da integrazioni
documentali con nota del 13.10.2023 prot. 158231 in riferimento alla richiesta di documentazione
integrativa e sospensione dei termini inviata da Città metropolitana in data 01.08.2023 prot. 120582.

PRESO ATTO altresì che al fine di garantire la necessaria partecipazione e il confronto tra le parti
all’interno  del  procedimento  di  istruttoria  tecnica  di  compatibilità,  in  data  01.08.2023  e
successivamente in  data  27.10.2023  si  sono svolte  apposite  riunioni  tra  il  Settore  Pianificazione
Territoriale di Città metropolitana e l’Amministrazione Comunale;

VERIFICATO  l’esito  dell’istruttoria  condotta  dal  Settore  Pianificazione  Territoriale  Generale  e
Rigenerazione Urbana di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, da cui
deriva  una  valutazione  di  compatibilità  condizionata  rispetto  al  PTM  della  variante  parziale  in
oggetto;

VERIFICATO  altresì  che  l’istruttoria  di  compatibilità  ha  rilevato  che  la  proposta  pianificatoria
dell’ambito  di  trasformazione  denominato  “ATU  11”  assume  rilevanza  sovracomunale  o
metropolitana, condizione che l’Amministrazione comunale dovrà verificare in sede di attuazione con
l’applicazione del “Bilancio delle diffusività territoriali” di cui al Decreto del Dirigente del Settore
Pianificazione  territoriale  generale  e  rigenerazione  urbana  n.  6462  del  04/08/2023  e  con  la
conseguente  concertazione territoriale di cui all’art. 10 delle norme di attuazione del PTM.

CONSIDERATO che, alla luce di quanto indicato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente atto, si esprime parere di compatibilità condizionata rispetto al PTM.

RICHIAMATI  gli  atti  di  programmazione  finanziaria  dell’Ente  (DUP e  Bilancio  di  Previsione)  e  di
gestione (PEG e PIAO);

VISTO che,  in  ottemperanza  al  Decreto  sindacale  n.  14/2021 del  21  gennaio  2021 la  potestà  di
esercitare la valutazione di compatibilità in parola è stata attribuita all’organo di governo, che nel
caso di specie è il Sindaco metropolitano/Consigliere delegato.

VISTI altresì:
- la Legge 56/2014;
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs.18.08.2000 n. 267
“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili  con la Legge
n.56/2014;
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
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D E C R E T A

1. di  esprimere,  con  particolare riferimento  all’Allegato  A,  costituente  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto, valutazione di compatibilità condizionata con il PTM vigente ai
sensi della LR 12/2005, della Variante parziale al PGT adottata dal Comune di Albairate con
Delibera di CC n. 19 del 14.06.2023.

2. di  individuare  l’ambito  di  trasformazione  “ATU  11”  quale  proposta  pianificatoria  avente
rilevanza  sovracomunale/metropolitana,  da  sottoporre  in  sede  di  attuazione  alla  verifica
delle  eventuali  ricadute  territoriali,  ambientali  e  infrastrutturali  secondo  lo  schema  di
“Bilancio  delle  diffusività  territoriali”  di  cui  al  Decreto  del  Dirigente  del  Settore
Pianificazione territoriale generale e rigenerazione urbana n. 6462 del 04/08/2023 con  la
conseguente concertazione territoriale di cui all’art. 10 delle norme di attuazione del PTM.

3. di demandare al Direttore competente tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione del
presente Decreto;

4. di dare atto che il presente decreto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione
economico-finanziaria  o  sul  patrimonio  dell’Ente  e  pertanto  non  è  dovuto  il  parere  di
regolarità contabile;

5. di  dare  atto  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di
appartenenza, è classificato a rischio moderato dalla tabella contenuta nel paragrafo 2.3.5
"Attività  a  rischio  corruzione:  mappatura  dei  processi,  identificazione  e  valutazione  del
rischio" del PIAO

    
PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA

(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)

Favorevole
Contrario

SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

O SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00
 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)

    IL DIRETTORE          
 Isabella Susi Botto                                      
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e 
rispettive norme collegate.
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CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO
AREA  PIANIFICAZIONE  E  SVILUPPO  ECONOMICO  -  SETTORE  PIANIFICAZIONE
TERRITORIALE GENERALE E RIGENERAZIONE URBANA

ALLEGATO A

Comune di ALBAIRATE

Oggetto: Variante parziale al Piano di Governo del Territorio adottata con deliberazione di 
Consiglio comunale n. 19 del 14/06/2023.

Sommario

1. Principali contenuti dello strumento urbanistico

2. Contenuti minimi sugli aspetti sovracomunali

3. Quadro strategico e determinazioni di piano

                         3.1 Emergenze ambientali

                                 3.1.1 Consumo di suolo e bilancio ecologico del suolo (BES) L.R. 31/2014

3.2 Aspetti insediativi

         3.2.1 Insediamenti e servizi di rilevanza sovracomunale

         3.2.2 Ambiti di Trasformazione

        3.2.3 Nuclei rurali

        3.2.4 Ambiti di Rigenerazione

3.3 Aspetti infrastrutturali

3.4 Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico (AAS)

3.5 Paesaggio e sistemi naturali

4. Compatibilità PTRA Navigli: Ambito di tutela Paesaggistica del Naviglio Grande

5. Difesa del suolo

1. Principali contenuti dello strumento urbanistico

Il Comune di Albairate è dotato di Piano di Governo del Territorio (PGT) approvato con deliberazione
di Consiglio Comunale n. 11 del 22/04/2013.

La variante parziale al PGT oggetto della presente valutazione è stata adottata con deliberazione di
Consiglio Comunale n. 19 del 14/06/2023, con l’obiettivo di uniformare la politica territoriale del



Comune alle linee guida tracciate dalla legge regionale sul consumo di suolo. 

La Variante non modifica le strategie del Piano vigente, pur contenendo interventi diffusi su tutto il
territorio comunale. L’unico intervento strategico è il nuovo ambito di trasformazione urbanistica ATU
11, su cui insistono due attività di logistica di dimensioni rilevanti.

2. Contenuti minimi sugli aspetti sovracomunali

Il presente strumento urbanistico è valutato da Città Metropolitana con riferimento al PTM vigente,
approvato con deliberazione del consiglio metropolitano n. 16 del 15 maggio 2021 ed entrato in vigore
il 6 ottobre 2021 con la pubblicazione dell’avviso di definitiva approvazione sul BURL n. 40.

Per quanto attiene ai contenuti minimi sugli aspetti sovracomunali di cui all’art. 9 comma 8 delle NdA
del PTM ed ai “Criteri e indirizzi per l'attività istruttoria in ordine alla valutazione di compatibilità
degli strumenti urbanistici comunali rispetto al Piano Territoriale Metropolitano” approvati da Città
metropolitana  con  decreto  dirigenziale  n.5284  del  19/07/2022,  si  richiede,  contestualmente  alla
definitiva  approvazione  dello  strumento  urbanistico  comunale,  l’aggiornamento  e  la  trasmissione
degli  shapefile  ai  fini  dell’aggiornamento  del  SIT metropolitano.  La  trasmissione  dovrà  avvenire
contestualmente all’invio degli atti della Variante Parziale al PGT approvata a Città metropolitana ai
sensi di legge.

3. Quadro strategico e determinazioni di Piano

La Variante conferma gli obiettivi a valenza strategica alla base del PGT e ne riporta una sintesi al
punto 1.1.1 dello “Scenario Strategico di Piano” dell’elaborato DP3 “Scenario strategico e determina-
zioni di Piano”.
In particolare, per quanto riguarda gli Ambiti di Trasformazione Urbanistica del Documento di Piano,
la Variante inserisce un nuovo ATU; per quanto attiene invece le attrezzature nel Piano dei Servizi,
così come in riferimento al consumo di suolo, la Variante aggiorna lo stato di fatto. Relativamente agli
Ambiti di Valorizzazione rurale del Piano delle Regole, la Variante inserisce un AVR “Ambito di Valo-
rizzazione Rurale” (ex ATU inattuato) che non comporta modifiche alle strategie del Piano vigente.
Lo strumento urbanistico propone una modifica del perimetro del Parco Agricolo Sud; introduce inol-
tre un aggiornamento normativo sugli Ambiti di rigenerazione urbana (L.R. 12/05, artt. 8 e 8bis).
Si  ricorda  che  qualunque  previsione  relativa  a  parti  del  territorio  comunale  comprese  nel  Parco
Agricolo Sud Milano,  compresa la proposta di  modifica del  perimetro,  deve essere conforme con
quanto disposto dal vigente PTC del Parco, strumento di pianificazione di scala sovraordinata, ente a
cui si rimanda per ogni più opportuno approfondimento e verifica di competenza.

3.1 Emergenze ambientali

3.1.1 Consumo di suolo e bilancio ecologico del suolo (BES) ai sensi della L.R. 31/2014

Come si evince dall’elaborato PR4 “Carta del consumo di suolo” e dal DP3 “Scenario strategico e
determinazioni  di  Piano”, la Variante adottata non comporta nuovo consumo di  suolo rispetto alle
previsioni del PGT vigente, rispettando sia le indicazioni del PTM che quelle della l.r. 31/2014.
Dalla verifica dei dati trasmessi secondo le indicazioni delle Norme di Attuazione del PTM nonché dei
“Criteri e indirizzi per l'attività istruttoria in ordine alla valutazione di compatibilità degli strumenti
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urbanistici comunali rispetto al Piano Territoriale Metropolitano” approvati da Città metropolitana con
decreto dirigenziale n.5284 del 19/07/2022, si evidenzia quanto segue. 
Lo strumento urbanistico adottato riclassifica un’area destinata a verde attrezzato nel vigente PGT per
un’estensione  pari  a  1.083  mq  come  superficie  agricola  e  naturale,  destinandola  all’esercizio
dell’attività agricola. Al contempo la Variante riclassifica un’area destinata all’esercizio dell’attività
agricola  di  estensione  pari  a  1.492 mq a  superficie  urbanizzabile,  destinandola  a  parcheggio.  La
verifica del Bilancio Ecologico del Suolo risulta pertanto pari a + 491 mq.

3.2 Aspetti insediativi

3.2.1 Insediamenti e servizi di rilevanza sovracomunale

In merito al tema degli insediamenti con rilevanza sovracomunale, si  rappresenta che l’ATU 11, a
destinazione  produttivo-logistica,  si  configura  per  dimensione  e  funzioni  insediabili  (logistica  di
dimensioni 78.811 mq), nonché per le ricadute territoriali,  ambientali  e infrastrutturali  sui Comuni
confinanti  di  Abbiategrasso  e  Vermezzo,  come  insediamento  di  rilevanza  sovracomunale.  A tal
proposito deve essere rispettato quanto previsto dall’art. 29 delle NdA del PTM (Insediamenti per la
funzione logistica)  ed in  particolare  l’attuazione dovrà avvenire  con il  coinvolgimento della  Città
Metropolitana secondo le indicazioni di cui all’art. 10 delle NdA del PTM e in particolare (comma 1):

“Le  previsioni  della  pianificazione  comunale  assumono  rilevanza  sovracomunale  quando  sono
suscettibili  di generare effetti  di esternalità (di tipo positivo o negativo) avvertibili,  anche solo in
parte, sul territorio di altri comuni ancorché non contermini. Si configurano esternalità di rilevanza
metropolitana in caso di potenziale incidenza su componenti (territoriali, ambientali, infrastrutturali)
essenziali per il funzionamento del sistema metropolitano e per il ruolo che la Città metropolitana
svolge nel contesto regionale, nazionale e internazionale.

Si precisa che la rilevanza sovracomunale o metropolitana delle ricadute della proposta pianificatoria
dell’ATU11 dovrà essere argomentata con il documento definito “bilancio delle diffusività territoriali”,
teso  a  rappresentare  gli  effetti  delle  esternalità  sul  capitale  naturale,  sui  servizi  ecosistemici,  sui
funzionamenti  territoriali  e  infrastrutturali  e  finalizzato  a  indicare  soluzioni  di  minimizzazione  e
mitigazione degli impatti, di compensazione degli impatti non mitigabili e di allocazione perequata dei
vantaggi tra tutti i Comuni investiti dalle esternalità.

I criteri per la redazione del bilancio delle diffusività territoriali sono fissati da Città Metropolitana di
Milano  con  Decreto  del  Dirigente  del  Settore  Pianificazione  territoriale  generale  e  rigenerazione
urbana n.6462 del 04/08/2023.

3.2.2 Luoghi Urbani per la Mobilità (LUM)

Il Comune di Albairate costituisce uno dei Luoghi Urbani per la Mobilità (LUM) disciplinati dall’art.
35 del PTM, ed è classificato come LUM di rilevanza metropolitana. Come specificato al comma 6 del
suddetto articolo, il PTM individua come LUM le zone comprese entro una distanza dagli impianti
della fermata di 400 metri per le fermate di rilevanza metropolitana; a partire da tale indicazione, lo
strumento urbanistico comunale  “definisce alla  scala  di  maggiore  dettaglio  il  perimetro del  LUM
tenendo conto della morfologia e dell’organizzazione urbana, e dei servizi esistenti e programmati, e
prevedendo un’adeguata articolazione e varietà funzionali” (comma 6 art. 35 NdA del PTM).

Nel richiamare il valore prescrittivo così come definito all’articolo 3 comma 1 lettera d) del PTM, del
comma citato, ai sensi dell’articolo 5, comma 4 della LR 32/2015 e dell’articolo 18 della LR 12/2005
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e  smi,  si  richiede  di  definire  il  perimetro  del  LUM tenendo  conto  che  la  dimensione  della  sua
superficie deve essere al minimo pari all’area del cerchio di raggio 400 m e al massimo pari al doppio
di tale area.

All’interno del LUM individuato, in fase di predisposizione del prossimo strumento di pianificazione
generale,  si  richiede di  localizzare le infrastrutture e i  servizi  necessari per il  potenziamento della
funzione di interscambio modale secondo le indicazioni del PTM, della Strategia Tematico Territoriale
Metropolitana  per  la  coesione  sociale,  i  servizi  sovracomunali  e  metropolitani  e  del  PUMS
metropolitano, con l’obiettivo di privilegiare la connettività pubblica, dettagliando alla scala locale le
indicazioni elencate alla lett. a del comma 7 dell’art. 35.

3.2.3 Ambiti di Trasformazione

Le  nuove  previsioni  insediative  si  concentrano  in  un  Ambito  di  Trasformazione  (ATU  11),  che
interessa  un  comparto  produttivo  logistico  gravato  da  problematicità  di  accesso  e  uso  delle  aree
pubbliche a servizio delle attività insediate; la Variante si prefigge di promuoverne la riqualificazione
complessiva sotto il profilo dell’assetto edilizio e viario. Si rimanda a quanto specificato ai punti 3.2.1
e 3.2.2 al fine di indirizzare il progetto di riqualificazione verso un assetto coerente con gli obiettivi di
scala metropolitana.

Per quanto riguarda gli altri Ambiti di trasformazione, si evidenzia come le previsioni degli ambiti
ATU 8 (pari a 4.576 mq.), ATU 9 (pari a 6.135 mq.), ATU 10a (pari a 2.860 mq.), ATU 10b (pari a
1.351 mq.), ATU 10c (pari a 5.199 mq.), pur non essendo oggetto di variante, comportino effettivi
aumenti residenziali con consumo di suolo libero rispetto alla situazione attuale. Si tratta infatti di
ambiti costituiti da aree libere al margine del tessuto urbano consolidato, che la Variante identifica
come “Ambiti di ricomposizione del margine urbano”.

Pur non comportando ai sensi della l.r. 31/2014 nuovo consumo di suolo, tali ambiti rappresentano di
fatto un ampliamento del suolo urbanizzato sul territorio comunale. Essi prevedono l’insediamento di
complessivi  161  abitanti  teorici.  Considerato  che  il  dimensionamento  di  Piano,  come  si  evince
nell’elaborato  DP3  “Scenario  strategico  e  determinazioni  di  Piano”,  prevede  532  abitanti  teorici
insediabili, pari a circa l’11% della popolazione presente al 31/12/2020, si richiede in prospettiva di un
prossimo strumento  di  pianificazione,  di  valutare  l’opportunità  di  ridurre  le  previsioni  insediative
limitandole  alle  aree  residenziali  ancora  libere,  agli  ATU,  agli  AVR  e  ai  PR,  al  fine  di  non
compromettere ulteriormente il territorio agricolo adiacente il Parco Agricolo Sud Milano.

3.2.4 Nuclei rurali

Per quanto riguarda i  nuclei  rurali  appartenenti  al  sistema delle cascine,  la Variante si  propone di
rafforzarne gli  obiettivi  di  sviluppo,  miglioramento e  conservazione a  valenza strategica  a  livello
locale. A questo fine, il nucleo storico di Riazzolo e il nucleo storico in Località Faustina, entrambi in
area agricola, vengono identificati come “nuclei storici di origine rurale”; la disciplina di tali ambiti
viene uniformata a quella del NAF.

3.2.5 Ambiti di Rigenerazione

In riferimento agli Ambiti di Rigenerazione, la Variante recepisce a livello normativo quanto adottato
con la delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 03/06/2021, che individua gli ambiti nei quali avviare
processi di rigenerazione urbana e territoriale e prevede specifiche modalità di intervento.
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3.3 Aspetti infrastrutturali 

Per quanto attiene il sistema delle infrastrutture di trasporto pubblico e della mobilità, non emergono
elementi di incompatibilità e criticità con le previsioni del PTM.

3.4 Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico (AAS)

La Variante al PGT non presenta elementi di contrasto con gli ambiti agricoli strategici di cui all’art.
41 delle NdA del PTM e relativa rappresentazione nella tavola 6 del PTM.

3.5 Paesaggio e sistemi naturali

In  via  generale,  per  gli  interventi  di  valorizzazione  del  paesaggio,  di  mitigazione  e/o  misure  di
compensazione paesistico ambientali e per la scelta delle essenze arboree e arbustive da utilizzare, si
chiede  di  fare  riferimento  alle  indicazioni  di  cui  al  “Repertorio  delle  misure  di  mitigazione  e
compensazione paesistico ambientali” del PTM.

4. Compatibilità PTRA Navigli: Ambito di tutela Paesaggistica del Naviglio Grande

Considerato che la compatibilità del PGT rispetto al PTRA riguarda l'accertamento dell'idoneità del
Piano comunale ad assicurare il conseguimento degli obiettivi fissati nel Piano Regionale, si rileva che
la presente variante di PGT non ha declinato nel quadro strategico e previsionale del Documento i
contenuti del PTRA, quale strumento prescrittivo dello scenario strategico sovraordinato.
Il PTRA, per quanto riguarda le disposizioni della Sezione 2, fornisce indicazioni per la pianificazione
comunale, che il PGT può articolare e meglio interpretare in funzione delle specificità locali.
In particolare  si  evidenzia  come il  PTRA, attraverso l'obbiettivo 1 Territorio – Strategia di  tutela
territoriale  per  la  valorizzazione  paesistica  dei  Navigli,  si  propone  la  salvaguardia  dei  caratteri
connotativi e paesisticamente rilevanti delle aree prospicienti i navigli. Pertanto riconosce e recepisce
gli ambiti dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi del D.lgs 42/2004, art. 136 lungo i Navigli,
come nel caso del Naviglio Grande, ed estende la tutela anche a quelle aree che non sono soggette a
specifico vincolo ambientale, attraverso l'individuazione di una fascia di 100 metri dalle sponde, che
ha carattere di cogenza in particolare per la salvaguardia delle aree libere. In tal modo tutto il sistema
dei Navigli risulta soggetto a specifica tutela, come riportato nella tav. n. 2 del PTRA, e gli interventi
in  tali  ambiti  sono  disciplinati  attraverso  le  specifiche  indicazioni  contenute  nella  sez.  2,
PAESAGGIO, che sono da considerarsi integrazione dei criteri di gestione del vincolo ambientale (art.
136 del D.lgs 42/2004) qualora siano presenti.

Si chiede pertanto, in fase di predisposizione del prossimo strumento di pianificazione generale, di
richiamare nella tavola dei vincoli l'ambito di tutela di cui alla tav. n. 2 del PTRA.

5. Difesa del suolo

Si prende atto della dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà redatta dal geologo, parte integrante
della documentazione di Variante 1 del PGT del comune di Albairate che assevera la congruità tra i
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contenuti della variante e i contenuti (classificazioni e norme) della componente geologica del Piano di
Governo del  Territorio e la congruità tra i  contenuti  della variante e i  contenuti  (classificazioni  e
norme) derivanti dal PGRA dalla variante normativa PAI e dalle disposizioni regionali conseguenti,
facendo presente che la stessa deve essere sostituita in fase di approvazione dall’Allegato 1 come da
DGR XI/6314 del 26/04/2022.  

Data 27/10/2023

Il Responsabile del Servizio istruttorie urbanistiche                 
              Arch. Giovanni Longoni

Il Direttore del Settore Pianificazione    
territoriale e rigenerazione urbana
      Arch. Isabella Susi Botto

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate

Referente istruttoria: Arch. Nausica Pezzoni
Contenuti di difesa del suolo: Dott. Francesca Pastonesi
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VISTO DEL DIRETTORE D'AREA
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo  7.4\2023\167

Oggetto della proposta di decreto:

Comune di ALBAIRATE . Valutazione di compatibilità condizionata con il Piano Territoriale

Metropolitano (PTM)  ai sensi della LR n. 12/2005 della Variante Parziale al PGT adottata con

Delibera di CC n. 19 del 14/06/2023

VISTO DEL DIRETTORE

AREA PIANIFICAZIONE E SVILUPPO ECONOMICO

(inserito nell'atto ai sensi del Testo Unificato del regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi)

IL DIRETTORE

(dott. Dario Parravicini)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.



PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo  7.4\2023\167

Oggetto della proposta di decreto:

Comune di ALBAIRATE . Valutazione di compatibilità condizionata con il Piano Territoriale
Metropolitano (PTM)  ai sensi della LR n. 12/2005 della Variante Parziale al PGT adottata con
Delibera di CC n. 19 del 14/06/2023

PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
(inserito nell'atto ai sensi del Regolamento sul sistema dei controlli interni)

X    Favorevole

    Contrario

IL SEGRETARIO GENERALE
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.

 


